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Finora abbiamo parlato dei diversi comparti in cui la mappa di McLaughlin 
e Antonoff, tenendo conto anche dell’interpretazione di De Sola Pool, 
suddivide il sistema dei media. 
Ma che cosa succede con l’arrivo di Internet?  
I comparti che abbiamo segnalato restano ancora rigidamente distinti, nelle 
regole e nell’economia? 

O arrivano nuove regole? 
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L’arrivo di Internet porta con sé novità di diversi tipi. 
Prima di tutto, se vogliamo collocarla nella mappa,  

dobbiamo collocarla nel centro 
-perché in Internet si trovano forme di comunicazioni affini al libro e al 
giornale, e anche forme di distribuzione di libri e giornali a pagamento on 
line o no 
-si trovano forme di comunicazione affini al broadcasting: la più recente è 
Netflix ma se ne trovano molte affini, dalle web radio alla stessa You Tube 
-si trovano forme di comunicazione di tipo interpersonale, come Skype o 
Whatsupp 
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e si trovano forme di comunicazione mista 
-come Facebook che, lo sappiamo, è un modello comunicativo insieme 
personale e collettivo 
-come Spotify che si presenta insieme nella forma di un’audioteca e di 
un’emittente radiofonica 

quindi Internet è un inter-medium, che fa parte del sistema e insieme lo 
sintetizza 
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ma Internet è al centro del sistema anche perché non è solo la somma di 
media diversi; con la rete si può passare da un medium all’altro quasi senza 
accorgersene 
i quattro comparti che abbiamo visto nella mappa sono basati su “che cosa” 
ciascuno di essi vende: oggetti o servizi 
quando siamo in Internet usiamo per accedervi degli oggetti (computer, 
smart phone) e un servizio (la connessione), possiamo passare a 
informazioni simili a libri ma immediatamente dopo ad altre simili a 
programmi televisivi, e così via ininterrottamente 

quello che conta più dei contenuti sono i 
percorsi 



Capire i media                                       
molti rappresentano Internet come un insieme di “pagine”, e ci parlano di 
quali sono più o meno “visitate”, ma così si dimentica il fatto che non 
andiamo mai in Internet per cercare un’informazione e basta 
Internet è un ambiente (ricordiamoci questa parola, ci servirà) che 
percorriamo continuamente 
per questo è importante non solo chi ci vende un’informazione ma anche 
chi ci aiuta a trovare le informazioni che ci servono, chi si trova sempre sulla 
nostra strada 
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c’è poi un altro aspetto proprio dell’epoca della rete 
nonostante viviamo in una società mercantile nella quale tutto può essere 
merce 
nella rete ci attendiamo l’informazione gratuita, o a un prezzo così 
irrilevante da non accorgerci quasi di spenderlo 
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in Internet la difesa del copy right è molto più difficile che nel mondo degli 
oggetti anche per un altro motivo: la stampa ha un costo, anche le fotocopie 
hanno un costo, la riproduzione digitale non ha quasi costo se non il tempo 
impiegato per farla 
il vecchio modello economico dell’editoria in queste condizioni è sempre 
più difficile da difendere: lo si è visto prima di tutto nel campo della musica 
leggera 
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tutto il sistema economico dell’informazione, quindi, è stato rivoluzionato, 
tutte le regole giuridiche sono continuamente in discussione 
eppure c’è che fa i soldi con Internet anzi alcune delle massime aziende del 
pianeta oggi vivono direttamente o indirettamente di Internet 
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una delle chiavi sta nel produrre oggetti che possono circolare 
indipendentemente dal contenuto e anche dalle regole dei diversi stati: 
è quello che fa Apple 
è quello che fanno molte aziende che producono telefoni cellulari 
competitivi con  l’I-phone 
è per questo che Microsoft ha comprato Nokia 
è per questo che sia Amazon sia Google investono nel settore dell’hardware 
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una seconda chiave sta nel cercare di controllare alcuni dei possibili 
passaggi lungo i nostri percorsi della rete 
è quello che fanno i motori di ricerca, una specie di casello autostradale da 
cui dobbiamo passare per procurarci l’informazione che ci interessa 
in generale uno dei grandi business della rete è indicizzare l’informazione in 
modo da permettere di selezionarla facilmente, o da automatizzare la ricerca 
anche i nuovi servizi come airb’nb o il car sharing, o uber, sono basati in 
parte su questo principio 
ma anche servizi gratuiti come skype o whatsapp hanno qualcosa in 
comune: ci offrono una linea di connessione “in cambio” delle 
informazioni che ottengono da noi 
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una terza chiave sta nell’offrire servizi innovativi, centrati sulla condivisione 
quelli che abbiamo citato prima, come i servizi di scambio gratuito o a basso 
costo di passaggi in auto, di ospitalità ecc., in cambio di una piccola 
percentuale 
o quelli come Facebook dove siamo noi a inserire i contenuti in cambio del 
piacere di stabilire relazioni 
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ma come si fanno i soldi? 
qui tornano in realtà, ma modificati, i modelli che abbiamo visto nella 
vecchia mappa 
-per esempio Amazon si comporta come un venditore di libri, CD e altri 
prodotti fisici (e sempre più come un venditore di tutto) anche se è entrata 
anche lei nel campo delle apparecchiature con Kindle 
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-per esempio Google è un servizio che avvicina ai contenuti e ottiene i suoi 
proventi dalla pubblicità, anche attraverso You Tube 
una pubblicità più “mirata” di quella della televisione 
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-Facebook invece congiunge come sappiamo un servizio di connettività che 
è lo sviluppo anche, per certi aspetti, dei classici elenchi del telefono, ma a 
questo aggiunge contenuti 
e fa i soldi con i servizi “premium” e, anche lui, con la pubblicità 
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ma la grande battaglia per il controllo dei 
  

redditi che deriveranno da Internet è appena 

 cominciata 


